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Il malgoverno paralizza e discredita gli enti locali nel Sud 

Ricostruzione? Non serve l'unità 
ma una giunta minoritaria DC-PSI 

Preoccupante accordo alla Provincia di Potenza - Affossata la proposta di un esecutivo unita
rio - Netta spaccatura tra i socialisti: i craxiani avanzano l'ipotesi di una crisi alla Regione 

A Reggio è ormai logoro 
il sistema di potere de 

Il PCI per un'amministrazione di sinistra alla Pro
vincia — Lo scioglimento del consiglio comunale 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Lo 
scioglimento del Consiglio co
munale per l'irregolare con
duzione delle ultime più de
licate fasi delle operazioni 
elettorali, quanto è accaduto 
al Consiglio provinciale, dove 
l'arroganza dei gruppi chen-
telan democristiani è stata 
esercitata duramente dimo
stra che con il centro sini
stra ad ogni costo e dovun
que non è possibile assicura
re stabilità e governabilità. 
Nel corso di una conferenza 
stampa, il segretario della 
Federazione comunista, Fantò 
ha definito un errore politico 
il ricorso avanzato dalla De
mocrazia cristiana. Partito 
socialista italiano. Partito so
cialista democratico italiano 
al Consiglio di Stato contro 
lo scioglimento del Consiglio 
comunale, predisposto dal 
TAR reggino. Non si restitui
sce, in tal modo, credibilità 
al Consiglio comunale sul 
quale per tutta la legislatura 
graverebbero sospetti che 
coinvolgerebbero i partiti e, 
soprattutto, i gruppi di pote
re. 

La nomina del commissario 
prefettizio non deve essere o-
stacolata da alcuna forza po
litica: deve essere interesse di 
tutti raggiungere l'estrema 
chiarezza. 

Fantò e Romeo, consigliere 
provinciale comunista, hanno 
poi affermato che la recente 
riunione del Consiglio provin
ciale dimostra l'esattezza del
l'analisi comunista sul rifiu
to di partecipare a trattati
ve comuni con la-Democra
zia cristiana e gli altri parti
ti democratici. Con l'attuale 
Democrazia cristiana reggi
na, condizionata dai gruppi 

di potere interni e dal suo 
corrotto sistema inquinato 
dalla presenza mafiosa, non 
è possibile realizzare quella 
polìtica di rinnovamento e di 
cambiamento di cui c'è asso
luto bisogno per poter uscire 
dall'emergenza, dalla preca
rietà. della situazione di arre
tratezza economica e sociale. 

Il tentativo dei compagni 
socialisti di estendere global
mente un centro sinistra vec
chia maniera, è fallito: ciò 
deve far riflettere tutti i par
titi democratici, in primo luo
go 4 ueiiì d£ua Sinistra per 
riannodare un nuovo processo 
di aggregazione che ha nel 
Partito comunista italiano 
una forza importante. I comu
nisti. che privilegiano l'incon
tro con i partiti piuttosto che 
patteggiamenti eterogenei, 
hanno ufficialmente chiesto 
un incontro con i rappresen
tanti del Partito socialista ita
liano e del Partito socialista 
democratico italiano per giun
gere, prima della convocazio
ne del Consiglio provinciale, 
.alla formulazione di un pro
gramma per la Giunta pro
vinciale di sinistra e demo
cratica, possibile dopo la cla
morosa confessione che alla 
Provincia non sarà più possi
bile realizzare il centro-sini
stra. 

La formazione di una giun
ta di sinistra, oltre ad essere 
alternativa al malcostume e 
al clientelismo, avrebbe, per 
la sua novità, un carattere 
innovativo e di rottura e co
stituirebbe un fatto ecceziona
le, come del resto impone la 
stessa drammatica situazione 
economica e sociale della pro
vincia. 

Enzo Lacaria 

POTENZA — E' nata in museo la nuova giunta provinciale di Potenza. Inagibile il palazzo 
dell'amministrazione di piazza Mario Pagano, la seduta del consiglio, a sei mesi dalle ele
zioni dell'8 giugno, si è svolta nel locali del museo del rione Santa Maria. Non esisteva 
cornice più congeniale per eleggere un esecutivo già vecchio prima di nascere. Dopo i 
rinvìi dei mesi scorsi, le riunioni fiume tra demecristiani, socialisti e socialdemocratici, que
sta volta l'esigenza di una giunta unitaria non poteva essere esorcizzata. Alla vigilia del 

consiglio PSI, PSDI e PLI 
I avevano firmato un documen

to nel quale si teneva conto 
della nuova situazione deter
minata dal terremoto per pro
porre un esecutivo unitario. 

Non può essere il terremo
to a far cambiare il quadro 
politico — ha detto in consi
glio il capogruppo della DC 
Lagrotta, rifiutando ogni ipo
tesi di giunta con i comunisti 
e costringendo il gruppo di
rigente del PSI a smentire il 
documento (alcuni esponenti 
socialisti hanno candidamente 
affermato, a propria difesa, 
di aver firmato il documento 
sotto lo choc del terremoto). 
Ma durante le votazioni il 
gruppo socialista si è spacca
to, con i tre della sinistra di 
Signorile a votare la giunta 
DC-PSI ed i due di Crasi ad 
allontanarsi dalla sala. 
L'esponete liberale ha salvato 
la nuova giunta con il pro
prio voto .determinante, in 
quanto i socialdemocratici 
votavano un proprio candida
to. 

In questa operazione politi
ca il PSI ha ottenuto 4 as
sessorati su 8 (assessore è 
stato eletto anche il craxiano 
Mazza che non ha preso par
te alle votazioni). 

Duro il giudizio del PCI. Il 
PSI — ha detto il compagno 
Domenico Salvatore. - capo
gruppo comunista — ha fatto 
una scelta di regime, non te
nendo conto nemmeno delle 
sue divergenze interne. Una 
giunta cosi costituita — so
stiene la segreteria della Fe
derazione del PCI di Potenza 
— non può durare perchè 
priva di maggioranza reale e 
di alcuna autorità. Di questo 
— aggiunge la segreteria — 
sono evidentemente consape
voli anche i dirigenti della 
maggioranza, se il segretario 
provinciale della DC si è 
permesso non solo di interfe
rire nell'espletamento delle 
votazioni, ma di reagire con 
un volgare comportamento 
da teppista alle legittime ri
mostranze del gruppo comu
nista. ' 

Intanto, mentre il gruppo 
dirigente della DC sembra a-
ver accantonato in questa fa
se le vecchie divergenze tra i 
due tradizionali schieramenti 
che fanno capo rispettiva
mente a Colombo e a Sanza, 
con l'invito a e serrare i ran
ghi », nel PSI lucano è di 
nuovo in moto un processo 
di rottura di cui non si in
travedono ancora gli sbocchi. 
I craxiani. dopo il colpo bas
so della segreteria regionale 
del partito, hanno fatto capi
re di volere la crisi alla Re
gione. Un atteggiamento ana
logo va emergendo all'interno 
del gruppo dirigente del 
PSDI che per bocca del se
gretario regionale Messina. 
ha espresso e un giudizio ne
gativo sulla scelta di DC e 
PSI ». ricordando che « già in 
precedenza i socialdemocrati
ci avevano ammonito i part-
ners del centro-sinistra a 
non forzare il quadro politi
co, altrimenti si sarebbero 
assunte pesanti responsabili
tà». 

Ma la DC continua a dare 
prova di profonda irrespon
sabilità. Nemmeno la situa
zione di emergenza dovuta al 
terremoto ha convinto il 
gruppo consiliare della DC in 
seno alla Comunità Montana 
Alto Sauro Camastra a con
sentire la. formazione di una 
giunta democratica PCI-PSDI. 
così come è scaturito dagli 
accordi. I democristiani han
no fatto mancare il numero 
legale per il consiglio. Le si
nistre. invece, hanno costitui
to una nuova giunta demo
cratica: si tratta della Comu
nità Montana del Melandro. 

Dimissioni solo « a metà » 
per l'assessore di Bari 

Il socialista Aglioti, implicato nello scandalo dei « pre
cotti », ha restituito la delega ma resterà in carica 

Dalla nostra redazione 
BARI — L'assessore sociali
sta salvatore Agiioti, implica
to nello scandalo dei «pi evol
ti», ha restituito la delega e i 
contratti, appalti e contenzio
so di cui, sino a ieri, era 
titolare nella giunta di centro
sinistra del Comune di bari. 
D altra parte Aglioti non ha 
rassegnato la dimissioni da 
assessore, sollecitando che il 
problema venga posto all'odg 
nel prossimo Consiglio co
munale; per cui, almeno sino 
ad allora, sarà assessore ma 
senza alcuna delega. 

Resta comunque il fatto 
che la scelta di dimettersi e-
ra assolutamente non più 
rinviabile, il gruppo comuni
sta aveva alcuni mesi orsono 
più volte sollecitato la di
scussione sul probelma insi
stendo per le dimissioni. La 
restituzione della delega ri
sulta cosi tardiva e certa
mente condizionata dal pe
sante atteggiamento della 
segreteria provinciale del PSI 
che aveva chiesto al sindaco 
Farace il ritiro della delega 
ad Aglioti. 

La risposta dell'assessore 
«incriminato» è stata altresì 
tra le più incredibili, appel
landosi per un rinvio di ogni 
decisione a gennaio, quando 
fl giudice istruttore dovrebbe 

concludere l'inchiesta. Ha 
sostenuto che per il PSI «il 
dovere dovrebbe essere quel
lo di difendere sé stesso e la 
sua credibilità attraverso la 
difesa dei suoi rappresentanti 
quando la magistratura non 
sì è espressa né per il pro
scioglimento. né per il rinvio 
a giudizio», facendo poi in
tendere che l'attacco che vie
ne dall'interno del suo parti
to sarebbe legato ai suoi 
«successi elettorali». 

Nelle scorse comunali «nel 
76 ho ottenuto — dice in una 
lettera aperta — duemila voti 
di preferenza e novemila alle 
regionali del giugno scorso 
(quando era già scoppiato lo 
scandalo — ndr) di cui 
quattromila solo a Bari, for
se si teme che arrivi al pri
mo posto» nelle prossime e-
lezioni comunali dell'81. 

Il problema è che il caso 
Aglioti non è in alcun modo 
un fatto personale, frutto di 
«semplici irregolarità ammi
nistrative» compiute quasi 
per caso, è bensì il segno di 
un blocco di potere ben defi
nito. di una gestione degli 
assessorati personalistica, ba
sata più sui voti di preferen
za. sulle clientele, e sugli 
scontri di potere che su una 
chiara linea politica. 

I.s. a. gì. 

Dopo 7 mesi di crisi 
è ancora rissa 

tra i partiti 
del centrosinistra 

Un nuovo rinvio alla Provincia di Catan
zaro: continua la lotta per le poltrone 

Dalla redazione 
CATANZARO — E' da set
te mesi, da dopo le ele
zioni che litigano, ma an
cora non ne hanno abba
stanza. Hanno infatti con
tinuato a litigare, financo 
nel Consiglio provinciale, 
dando la dimostrazione 
che la loro maggioranza, 
quella di centro-sinistra 
fra DC, PSI, PSDI e PRI 
non esiste, che di tutto 
in questi mesi, i quattro 
partiti hanno discusso, 
meno che dello sfascio po
litico e amministrativo 
che hanno davanti e dei 
quali sono responsabili. E 
che hanno fatto allora? 
Hanno imbastito una gaz
zarra sui posti di • presi
dente e di assessore, han
no dinanzi a loro la torta 
del potere ma volano col
tellate quando si tratta di 

fare le parti. Ed è così che 
il Consiglio provinciale, 1' 
altra sera, non ha potuto 
eleggere né il presidente, 
né gli assessori. Il rinvìo, 
chiesto dalla cosiddetta 
« maggioranza » è sine die. 

E con tanta arroganza 
hanno offeso il pubblico di ' 
studenti del secondo Istitu
to commerciale di Catan
zaro e di operai sull'orlo 
del licenziamento, che 
chiedevano all'ente, alla i-
stituzione, di fare il suo 
dovere: di aggiustare le 
scuole perché si possa stu
diare, dì scendere a fianco 
del lavoratori della SiteL - ' 
E invece che fa 11 centro- r~" 
sinistra? Ad un impac
ciato presidente danno 11 
compito di chiedere un 
rinvio di un'ora per una 
riunione interna alla 
« maggioranza ». x '' 

, Una inutile 
paccottiglia di fogli 

Il capogruppo socialista 
.' si ripresenta in aula dopo 
i due ore e legge una pac

cottiglia di fogli. «E* il 
programma della maggio
ranza — dice — chiediamo 
il contributo e la collabo-

, razione di tutti». Ma in 
realtà è solo una inutile, 

-; incompetente relazione di 
' cose scritte in fretta e sen

za nessun nesso politico e 
programmatico. E' una 
mossa dilatoria, il mar
chingegno per evitare di 
venire in aula e dire sem
plicemente che ancora le 
risse continuano, che nel 
PSI Chieffallo e D'Agosti
no sono ai ferri corti su 
chi deve fare il presiden-

> te e che la Democrazia 
cristiana in questa vicenda 

. ci sguazza, perché anche 
• lei, dopo sette mesi, non 

ha sciolto i suoi «nodi». 
Nodi di poltrone, nodi di 
numero di assessori, di de
leghe, il problema se cac
ciare vìa ì socialdemocra
tici, nella speranza di ba
rattare ancora qualche co
sa con gli altri tre partiti. 
Qual é il senso di tutto 
questo è evidente. Il rin
vio per vergogna, non vie
ne chiesto esplicitamente, 
ma si dice che solo entro il 
SO del mese, il programma 
sarà completato e gli ac
cordi definitivamente rag-
giunti. 

. " Ma il PCI non consente 
'- che tutto ciò appaia come 

/Cuna giusta riflessione sui 
- * programmi e il dibattito sì 

infuoca. Ne viene fuori che 
la maggioranza non esiste, 
che il centro-sinistra è solo 
una ipotesi di accordo dì 

- potere, e che finché non 
. ci si sarà messi d'accordo 
•* sulla divisione dei posti, 

si continuerà a litigare 
> nelle interpartitiche. 

Il giudizio che il Partito 
comunista dà di tutto que
sto è ovviamente durissi-

' mo, fuori dai denti. Dalla 
tribuna il capogruppo del > 
Partito comunista compa
gno Potenza, denuncia la 
manovretta che porta ad 
un altro rinvio, prova con 
i fatti che tutto continua 
ad essere nella logica clien
telare del vecchio ootere 
democristiano e del cen
tro sinistra. La prova so
no le cinquemila delibere 
prese dalla Giunta in po
chi mesi e che hanno por
tato allo sperpero, nei mille 
rivoli clientelali, della bel
la somma di novanta mi
liardi. Uno scandalo, una 
vera e propria fagocitazio
ne a fini personali di sol
di, al fine di accontentare 

- una miriade di piccole fab
briche di voti che alla De
mocrazia cristiana, in que
sta regione e in questa 
provincia, fanno da soste
gno al sistema di potere. 

Si risponde agli 
insulti anticomunisti 

Poi altri due interventi 
del Partito comunista, 
quello del compagno Para-
boschi, segretario della Fe
derazione di Catanzaro, e 
l'altro del compagno Sper-
lì. Questa volta si rispon
de duramente agli insulti 
anticomunisti che vengono 
dai banchi socialisti. La 
filippica senza capo né 
coda con cui il consiglie
re Chieffallo, uno dei con
tendenti al posto di presi
dente. cerca ancora di na
scondere le vergogne di 
un accordo di potere, che 
non riesce a decollare e 
che mortifica l'istituzione 
dando-spago a una Demo
crazia cristiana che non 
cerca altro che di gover
nare senza controlli e sen
za Consiglio, per continua
re a dispensare miliardi 
alle sue congreghe. 

«Dovete finalmente ca
pire. dice il compagno Pa-
raboschi rivolto ai sociali

sti, che la Democrazia cri
stiana vi tiene in gabbia, 

vche In questa situazione 
state agendo da puntello 
e in una circostanza in cui 
proprio da questa provin
cia, può ancora partire un ~ 
segnale di rinnovamento 
nel modo di governare, nel
le allearne, costruendo 

, una aggregazione di forze 
politiche, che metta in 

•- mora la Democrazia cri
stiana e che allo stesso 
tempo dia coraggio alle 
forze sane che sono al suo 
interno ». La discussione. 
è ovvio, SÌ chiude con un 
rinvia 

Intanto domani si riu
nirà il Consiglio comu
nale. Ma già si prevede 
una analoga sceneggiata. 
n centro sinistra, ormai, 
ha il fiato corto anche 
come accordo di potere. 

Nuccio Manilio 

La uria: i socialisti rompono la coalizione di sinistra 
La grave decisione di mettere in crisi l'amministrazione avanzata da nna parte del PSI che fa capo 
al senatore Domenico Pittella — La spaccatura frutto dell'accordo con la Democrazia cristiana 

Un potente ordigno è stato fatto esplodere ieri a Casabona 

Il Crotonese nel mirino mafioso 
Bomba contro la casa del sindaco 
Non è la prima volta che il primo cittadino eletto nelle liste del PCI viene 
preso di mira — Prima delle elezioni gli tagliarono quaranta piante di olivo 

" Nostro servizio 
CASABONA (CZ) ~ Un at
tentato di chiaro stampo ma
fioso ieri mattina a Casabo
na. un comune dell'alto cro
tonese. Obiettivo il sindaco 
Palmieri, indipendente eletto 
nelle liste del PCI, la cui 
abitazione è stata danneggia
ta da un ordigno esplosivo 
di alto potenziale. Un vero 
e proprio tentativo di strage, 
clie non si è per fortuna rea
lizzato nelle primissime ore 
del mattino di ieri. 

L'atto intimidatorio, l'ulti
mo in ordine di tempo, è 
l'epilogo, purtroppo, di altri 
episodi dello stesso tenore. 
Prima delle elezioni nel cli
ma infuocato che la DC vol
le instaurare nella battaglia 
elettorale, furono tagliate al
cune piante di olivo (ben 40 
al sindaco Palmieri ed all'as
sessore comunista Vitale. Un 
successivo attentato all'abita
zione del sindaco venne fortu
nosamente sventato, infine la 
bomba di ieri. 

Un attacco indiscriminato 
che vuol essere il segnale di 
una « presenza » o meglio di 
una riconosciuta presenza di 
forze che intenderebbero uti

lizzare i canali amministrati
vi per operazioni poco pulite. 
Il non cedere da parte degli 
amministratori comunisti e 
del sindaco a Casabona hanno 
mosso questi esponenti della 
barbarie e dell'arretratezza a 
compiere i primi passi del
l'intimidazione. 

Casabona ieri mattina ha 
detto no a queste cose; la 
gente non • ha avuto paura 
ed è scesa in piazza fosieme 
ai tanti comunisti (ammini
stratori. sindaci. * consiglieri 
regionali e provinciali dan
do vita ad una manifestazio
ne imponente. Le considera
zione espresse dagli interve
nuti al comizio sono .state 
tutte dense di preoccupazio
ne da una parte, per l'esten
dersi'del fenomeno, e di con
vinzione. dall'altra, che solo 
con la vigilanza e la mobili
tazione civile e democratica 
questo morbo può essere 
sconfitto. . ' *-*' , 
v Hanno parlato a questo pro
posito il sindaco comunista 
di Mesoraca, Tesoriere (già 
oggetto di attentati) il com
pagno Atri ner i consigli di 
fabbrica delle industrie di 
Crotone, il compagno Pane 

a nome della segreteria uni
taria CGIL-CISL-UIL e lo 
stesso sindaco Palmieri. La 
manifestazione è stata con
clusa dal compagno Mussi, 
segretario regionale del PCI 
calabrese, giunto nella mat
tinata a Casabona. «Non la
sceremo che questa bomba 
ci spinga a cedere il terre
no faticosamente conquistato 
dal nostro partito in questo 
comune, così come negli al
tri i dove si tentano queste 
vie», ha esordito il compa
gno Mussi. 

Al segretario regionale del 
PCI non è sfuggita la gra
vità dell'estensione del feno
meno delinquenziale nel Cro
tonese; una realtà — come 
ha ribadito il compagno Mus
si — dove il PCI governa 
il 90 per cento dei paesi com
prendenti il comprensorio, ed 
è attestato sul 40 per cento 
dei suffragi. 

e Questa è una malattia che 
si estende; è un morbo — 
ha sottolineato il compagno 
Mussi — che va combattuto. 
con fermezza e civiltà come 
abbiamo spmnre fatto». In 
questa battaglia contro la de
linquenza dobbiamo però 

chiedere — ha continuato il 
compagno Mussi — alle for
ze dell'ordine perchè si fa 
cosi poco in questa zona do
ve la mafia riapre un capi
tolo che si pensava chiuso. 

Una breve battuta, ma si
gnificativa per lo stato del
l'ordine pubblico del Crotone-
se. Una considerazione pun
tuale non è mancata in ri
ferimento alla crisi calabre
se. che mentre provoca in
certezze tra la gente favori
sce la ripresa delle attività 
criminose. 

« Contro queste tendenze 
dobbiamo batterci — ha detto 
il compagno Mussi — dob
biamo resistere e non farci 
spaventare. Dobbiamo trova
re la forza per difendere le 
nostre idee cosi come lo ab
biamo fatto altre volte nella 
storia del nostro paese ». 

Un monito che significa, in
dubbiamente. in questa situa
zione, un invito ad aprire la 
battaglia culturale e di rin
novamento che nella regione 
Calabria i comunisti e le for
ze sane sono chiamate a por
ta «» avanti 

v C.t. 

Un progetto per la ricostruzione a Castelgrande, Loviano e Muro Lucono 

Prefabbricati di legno, un occhio 
all'emergenza e uno allo sviluppo 
L'accordo raggiunto tra l'Associazione Colsud di Matera, il Cabau di Rimini e il Co
mune di Lissone — Si costruirà una falegnameria a Laviano affidata ad una cooperativa 

Le roulotte e i prefabbricati inviati non sono riusciti a sistemare tutti i senzatetto e l a stragrande maggioranza è costretta 
a vivere nelle tende, in attesa della ricostruzione 

MATERA — Il legno è fonte i 
di energia alternativa, è ri
sorsa rinnovabile ed inesau
ribile, è materia antisismica 
applicabile efficacemente in 
edilizia e soprattutto tra le 
campagne ai confine della 
Campania con la Basilicata è 
una risorsa immensa oggi 
praticamente in utilizzata. 
Perchè allora non pensare ad 
urta funzione nuova di queste 
materiale, che potrà essere di 
primo piano nella prima fase 
di ricostruzione? La proposta 
si è andata definendo man 
mano che sì moltiplicavano 
gli incontri tra 1 Associazione 
Colsud di Matera, il CABAU 
di Rimini, la redazione di 
e Quaderni calabresi* e il 
Comune di Lissone, in Lom
bardia. 

Una serie di condMoni s! 
sono intrecciate per dar vita. 
al progetto. In primo luogo i 
bisogni immediati delle popo
lazioni colpite dal terremoto 
nelle zone tra Casteigrande, 

Muro Lucano e Laviano, che 
sono quelli legati al ricovero 
urgente per centinaia di a-
minali e alla costruzione di 
abitazioni idonee ad affron
tare il freddo e la neve, in 
secondo luogo la disponibUi-
tà espressa dal preside del 
più grosso istituto professio
nale d'Italia specializzato nel
la lavorazione del legno; ed 
infine l'enorme quantità di 
faggeti che si estendono ai 
margini dei comuni lucani e 
campani considerati fonte i-
nesauribile di materia prima. 

Nei giorni scorsi nella ten
dopoli allestita a Muro Luca
no. la proposta ha avuto una 
sua definizione più precisa; 
essa intende collegarsi alla 
volontà delle popolazioni 
colpite ed indissolubilmente 
attaccate alla propria terra 
attuandone il coinvolgimento 
e la partecipazione diretta 

Tre finalità generali sor
reggono il progetto. La prin

cipale è la predisposizione in 
tempi brevi ed utilizzando 
tecnologie semplici, con ma
nufatti in alternativa ai pre
fabbricati, delle condizioni 
per facilitare la fase di ri
costruzione delle zone inter
ne meridionali terremotate 
sviluppando 1* autogestione 
delle popolazioni. Abbinando 
il legno alla costruzione e 
airarredamento si potrà in
traprendere la riscoperta I-
noltre dell'artigianato legato 
alla utilizzazione di questa 
risorsa investendo su di essa 
il rilancio dell'occupazione. 
La terza finalità mira a con
centrare nelle aree interne 
meridionali la necessità di 
una forestazione produttiva e 
funzionale non solo alla rivi-
talizzazione costruttiva e na
turalistica delle zone colpite 
dal sisma, ma anche un nuo
vo decollo economico delle 
aree interne là dove quel po
co di. forestazione che si è 
fatta rispondeva più ad esi

genze meramente assistenzia-
listiche che produttive. - ( 

La programmazione 4 del 
progetto prevede la costru
zione in tempi ristretti di li
na falegnameria installata * 
Laviano, probabilmente uti
lizzando i cinquanta milioni 
stanziati a favore delle -zone 
disastrate dal terremoto dal 
Comune di Lissone. La fala-
gnamena sarà gestita da una 
cooperativa costituita tra gli 
abitanti del luogo e si avvar
rà della assistenza tecnica sia 
degli architetti del CABAU 
che dell'Istituto professionale 
di Lissone. In questa prima 
struttura saranno lavorati 
materiali per l'edificazione di 
centri di raccolta degli ani
mali da allevamento che og
gi, non tutelati in alcun rico
vero, corrono grossi rischi. 
Sempre da questa falegname
ria saranno costruite le abi
tazioni che, come abbiamo 
detto, sono viste in alternati
va ai prefabbricati. 

Nostro servizio 
LAURIA — La maggioranza 
di sinistra (20 consiglieri su 
30) che governa il Comune 
di Lauria da tre anni, è sta
ta messa in cnsi per inizia
tiva di una parte del gruppo 
consiliare del PSI. che fa ca
po al senatore Domen.co Pit
tella. E* accaduto nell'ultimo 
consiglio comunale del 12 di
cembre, sul primo punto al
l'odg, riguardante i problemi 
posti dal terremoto e le ini
ziative intraprese nel Comune 
di Lauda in segno di solida
rietà con le popolazioni col
a te . 

la discussione con 

un odg approvato all'unanimi
tà, il capogruppo socialista 
Gianni Pittella, figlio del se
natore e giovane consigliere 
regionale, provocava una po
lemica pretestuosa circa la 
linea politica nazionale del 
PCI e le denunce sollevate j 
da: comunisti contro il ritar
do e la indiffarenza dei soc- I 
corsi, facendone discendere 
addirittura un motivo di rot
tura della collaborazione tra 
i partiti di sinistra al Comu
ne di Lauria. Tale richiesta 
veniva fatta propria anche 
dal capogruppo democristia
no e induceva il sindaco ed 
alcuni assessori socialisti del

l'area di Pittella, a presenta
re le dimissioni. 

Tutto ciò sembrerebbe in
credibile, sia per le motiva
zioni pretestuose adottate, sia 
per il momento in cui si è 
spregiudicatamente giocata la 
carta della crisi. La vera 
spiegazione della farsa Insce
nata dallA maggioranza dei 
gruppi consiliari del PSI e 
della DC — sostengono i co
munisti di Lauria — sta nella 
volontà di impedire a tutti 
i costi la discussione, previ
sta nello stesso consiglio co
munale, sulla situazione sa
nitaria a Lauria. Una discus
sione che avrebbe dovuto af
frontare anche il problema 

della clinica privata di pro
prietà dei senatore Pittella, 
presidente della commissione 
Sanità del Senato e che la 
giunta regionale, accogliendo 
le sollecitazioni del consiglio 
comunale di Lauria, di tutte 
le forze politiche del consi
glio regionale, è disposta ad 
acquistare avendone indivi
duato l'utllixzazione nell'am
bito della proframmaxione 
sanitaria. Il titolare della ca
sa di cura, invece, rimangian
dosi impegni precedentemen
te assunti, vorrebbe affidare 
la gestione ad ima fondano
ne privata — l'Istituto Devoto 
di Pavia — facendo balenare 
anche la psariUUtà di inter

venti e finanziamenti mini
steriali. 

La discussione su questo 
punto in consiglio comunale 
avrebbe evidenziato, oltre che 
la netta opposizione comuni
sta aiie manovre privatisti
che del senatore Pittella, an
che i malumori esistenti al- . 
l'interno della DC e soprat
tutto la spaccatura del PSI, 
nel quale una forte minoran
za non condivide -le scelte 
della maggioranza craxiana. 

In paese, intanto, si sussur
rano già i nomi dei nuovi 
*ffWM»ml democristiani. In 
cambio della nuova giunta 
DC-PSI il senatore Pittella 
cbtodtxvM» paro un atteggia

mento ossequiente delia nuo
va emministrazione verso ia 
propria soluzione privatistica 
alla gestione della clinica, 
Tutto ciò nonostante nei mesi 
scorsi prima che la giunta 
regionale decidesse la com
pra-vendita per il passaggio 
successivo alla gestione deHa 
USL del Lagonegrese, un co
mitato cittadino messo su da 
fedeli elettori del senatore a-
vesse promosso persino barri
cate a Lauria per arrivare 
ad una gestione pubblica del
la clinica. 

Nella recente conferenza 
*»A£»*v»*Ati. uci £-wi outui attin
ta. il comportamento del se
natore Pittella è stato dura
mente censurato dal delegati 
lucani che ne hanno richie
sto la rimozione dalla presi
denza della commissione Sa
nità del Senato, per dar pro
va di affrontare concretamen
te la cosi detta «questione 
morale ». 
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